
 

Gentile Presidente del Consiglio Comunale Calissoni Sigfrido 

 Sindaco Arch. Perenzoni Christian  

INTERROGAZIONE N. 1/2019 

OGGETTO: concorso riservato alla coordinatrice del Parco del Baldo è stato creato un vestito su 
misura che ci costa 38.000 euro annui fino al 2021? Ma la vera domanda è cosa si vuol fare del 
progetto Parco? 
          
 Premesso: 
-Che è dovere del Consiglio Comunale vigilare secondo quanto previsto dall’art. 239 del TUEL 
affinché siano rispettate le norme in materia di assunzioni e quindi siano rispettati i limiti di spesa e 
il quadro normativo di riferimento per le assunzioni del lavoro flessibile: 
particolare attenzione sarà prestata per  
1. programmazione del fabbisogno;  
2. vincoli assunzionali; 
3. vincoli di (riduzione della) spesa;  
4. oneri contrattazione integrativa; 
5. servizi esternalizzati;  
6. disciplina pubblico impiego.  
 
-che il ruolo della minoranza è quello di svolgere sia un controllo dell’attività amministrativa e 
politica della Giunta sia al fine di tutelare gli interessi legittimi della popolazione amministrata che 
al fine del perseguimento del buon governo in quest’ottica particolare attenzione sarà posta su  
 

1. onnicomprensività del trattamento economico; 
2. progressioni orizzontali e verticali; 
3. incarichi a dipendenti pubblici; 
4. conto annuale; 
5. adempimenti formali e fiscali;  
6. procedure assunzionali; 
7. performance e incentivazione;  
8. rilevazione presenze e assenze 

  
-Che è auspicabile che negli enti locali le assunzioni flessibili siano un’eccezione alla regola generale, 
e siano utilizzabili solo per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale; mentre per il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni dovrebbero 
assumere esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
 
Premesso che  
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- l’accordo di programma del Parco è stato prorogato per altri 3 anni oltre la firma del 12 giugno 
2018; 

- che fino ad ottobre 2018 la figura di coordinatrice del Parco è stata garantita da un contratto 
di collaborazione esterna; 

- che con la riforma Madia le parole d'ordine sembrano essere:  
 Obbligo annuale di revisione della dotazione organica: 

In primo luogo si interviene introducendo un obbligo annuale di revisione della dotazione 
organica; in passato tale adempimento era da effettuarsi almeno ogni tre anni. La 
rimodulazione si attua in sede di predisposizione del piano triennale del fabbisogno di 
personale: 
l'amministrazione può modificare la propria dotazione sulla base delle nuove esigenze 
emerse, ma deve garantire: 
1. l'invarianza della spesa  
2. Stabilizzazione dei precari  

Altri soggetti ai quali la norma presta particolare attenzione sono i precari di qualifica 
non dirigenziale. Sempre nel lasso temporale 2018/2020, le amministrazioni possono 
procedere alla loro stabilizzazione elevando le facoltà assunzionali e riducendo, nel 
contempo, la spesa per lavoro flessibile.  

Tutto ciò premesso 
Venendo a trattare della scelta politica di stabilizzazione della coordinatrice del Parco ebbene quale 
disegno vi è alla base di questa scelta di assumerla? 
Bene avrebbe fatto l’attuale maggioranza ad assumere la figura della coordinatrice se veramente 
intendesse rilanciare lo sviluppo del Comune di Brentonico puntando sul Parco del Baldo e la rete 
delle riserve.  
Ma non è questa la domanda al di là della scelta di assumere internamente o collaborare esternamente. 
Qua servirebbe invece capire quale è la motivazione politica che sta alla base? 
A me sembra che la maggioranza pensi solo alla stabilizzazione come fatto meramente 
amministrativo e non come al potenziamento di una figura strategica su cui puntare nel futuro quale 
motore di sviluppo del parco del Baldo e del Comune di Brentonico. 
La riflessione sull’assunzione della coordinatrice come fatto burocratico porta con sè molte domande: 
- Non si doveva assumere come coordinatore una sorta di direttore delle campagne di marketing, delle 
campagne promozionali per promuove il Parco e le attività del Parco? 
-Non si dovevano valorizzare gli aspetti botanici, geologici e naturalistici del Parco? 
-Non si doveva trasformare il palazzo Baisi e le stazioni informative in quota in punti nodali di 
informazione, commercializzazione del prodotto Natura Parco? 
-Non si era detto che si sarebbero creati dei centri visitatori in Paese e in quota?  
-Non si era detto che si sarebbero creati dei Sentieri etnografici?  
-Non si era detto che si sarebbe creata una biblioteca specializzata nella flora e fauna del Baldo ? 
-Non si era detto che si sarebbe puntato ad una riedizione del FIORE del Baldo manifestazione che 
ha festeggiato ormai i 38 anni di età? (20-28 giugno 1981)? 
Allora che senso ha assumere una persona con buone capacità per farle fare la funzionaria interna del 
Comune? 
La riflessione pacata che emerge è che:  

1. Il sindaco è sempre più solo nella gestione del parco;  
2. Non si hanno nuove idee su cui puntare per lo sviluppo e del Baldo;  
3. Inoltre, appare sotto gli occhi di tutti che, in occasione dell’appuntamento per il 

riconoscimento del Baldo quale bene tutelato dall’UNESCO si è assistito solo ad un misero 
concerto a Brentonico. Tutta l’organizzazione della manifestazione era a Trento e la figura 
che ha fatto il Comune è che non è stato coinvolto a sufficienza. Per incapacità politica? 

-Non doveva essere gestito da Brentonico tutto il processo di accreditamento con UNESCO? 
-Non si dovevano tenere le cerimonie di presentazione dell’iniziativa a Brentonico? 



-La coordinatrice del Parco cosa materialmente esegue nelle sue 36 ore settimanali? 
- E’vero che risulta sempre a Trento a lavorare in trasferta? 
Pertanto se queste sono le premesse allora che senso ha stabilizzare una coordinatrice per trasformarla 
in una funzionaria ordinaria del Comune? 
 
Si interroga il sindaco per sapere: 

1. Non si doveva assumere come coordinatore una sorta di direttore delle campagne di 
marketing, delle campagne promozionali per promuove il Parco e le attività del Parco? 

2. Non si dovevano valorizzare gli aspetti botanici, geologici e naturalistici del Parco? 
3. Non si doveva trasformare il palazzo Baisi - e le stazioni informative in quota - in punti nodali 

di informazione, commercializzazione del prodotto Natura Parco? 
4. Non si era detto che si sarebbero creati dei centri visitatori in Paese (palazzo Baisi) e in quota 

San Giacomo?  
5. Non si era detto che si sarebbero creati dei Sentieri etnografici ?  
6. Non si era detto che si sarebbe creata una biblioteca specializzata nella flora e fauna del Baldo 

? 
7. Non si era detto che si sarebbe provato a riproporre una riedizione moderna del FIORE del 

Baldo manifestazione che ha festeggiato ormai tristemente i 38 anni di età? (20-28 giugno 
1981)? 

8. Non doveva essere gestito da Brentonico tutto il processo di accreditamento con l’UNESCO? 
9. Non si dovevano tenere le cerimonie di presentazione dell’iniziativa a Brentonico? 
10. La coordinatrice del Parco cosa materialmente esegue nelle sue 36 ore settimanali?  
11. Può la coordinatrice supportare i consorzi di miglioria fondiaria al fine di aiutarli in questioni 

burocratiche e amministrative che ne pregiudicano lo sviluppo futuro delle loro funzioni ? 
Inoltre per quanto riguarda i dipendenti pubblici 

12. La dotazione organica complessiva dell’ambito territoriale risulta invariata? 
13. La pianta organica del personale del Comune ha subito riduzioni? 
14. Nel mandato 2015 -2019 quante riduzioni di figure professionali ci sono state?   
15. Quante sostituzioni di personale sono avvenute nel periodo 2015 -2019? 
16. Si vuole migliorare la specializzazione e la professionalizzazione dell’organico tramite 

concorso aperto a figure che possano provenire dall’esterno o tramite un concorso che preveda 
stabilizzazioni interne? 

17. Può il sindaco motivare meglio perché una figura professionale di assistente tecnico, categoria 
C livello Base, possa svolgere i compiti e funzioni del Coordinatore Tecnico del Parco? 

18. Quanti dipendenti presenti e distaccati del comune di Brentonico posso teoricamente accedere 
alla quota 100?  

19. Come scritto nel penultimo capoverso del verbale della deliberazione di Giunta n. 147 del 18-
10-2018 – il Sindaco – si sente di ribadire “ il Comune ritiene opportuno assumere 
direttamente il personale necessario, per garantire il coordinamento tecnico del Parco 
dapprima procedendo mediante un’assunzione a termine, nelle more di valutare 
ponderatamente, nel corso del prossimo anno 2019, il fabbisogno del personale del 
Comune anche in ragione dei pensionamenti nel frattempo avvenuti e dei trasferimenti 
di personale? 

 
E’ richiesta, a norma del regolamento, risposta scritta  
 
Brentonico, 28 febbraio 2019 
Massimo Raffaelli  


